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BILANCIO D'ESERCIZIO
si é riunito presso la sede della 
il Collegio Sindacale, regolarmente convocato, per procedere all'esame del Bilancio dell'esercizio per l'anno .
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/
e, ai sensi dell'art. 26 del d. lgs. N. 118/2011, è composto da:
%.
Si riportano di seguito i dati riassuntivi del bilancio al , espressi in Euro, confrontati con quelli dell’esercizio precedente:
Stato Patrimoniale
Bilancio di esercizio ()
Bilancio d'esercizio 
Differenza
Immobilizzazioni
Attivo circolante
Ratei e risconti
Totale attivo
Patrimonio netto
Fondi
T.F.R.
Debiti
Ratei e risconti
Totale passivo
Conti d'ordine
Conto economico
Bilancio di esercizio (  ) 
Bilancio di esercizio 
Differenza
Valore della produzione
Costo della produzione
Differenza
Proventi ed oneri finanziari +/-
Rettifiche di valore di attività finanziarie +/-
Proventi ed oneri straordinari +/-
Risultato prima delle imposte +/-
Imposte dell'esercizio
Utile (Perdita) dell'esercizio +/-
Si evidenziano gli scostamenti tra bilancio di previsione  e relativo bilancio d’esercizio:
Conto economico
Bilancio di previsione (  ) 
Bilancio di esercizio 
Differenza
Valore della produzione
Costo della produzione
Differenza
Proventi ed oneri finanziari +/-
Rettifiche di valore di attività finanziarie +/-
Proventi ed oneri straordinari +/-
Risultato prima delle imposte +/-
Imposte dell'esercizio
Utile (Perdita) dell'esercizio +/-
Patrimonio netto
Fondo di dotazione
Finanziamenti per investimenti
Donazioni e lasciti vincolati ad investimenti
Contributi per ripiani perdite
Riserve di rivalutazione
Altre riserve
Utili (perdite) portati a nuovo
Utile (perdita) d'esercizio
In base ai dati esposti il Collegio osserva:
Il Collegio ha operato in tutela dell’interesse pubblico perseguito dall’Azienda e nella diligente attività di sorveglianza della contabilità per singoli settori e per rami di funzioni svolta secondo il criterio cd. “logico-sistematico”, oltre che con controlli ispettivi non limitati ad atti isolati. 
L'esame del bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio sindacale raccomandati dal CNDCEC e, in conformità a tali principi, è stato fatto riferimento alle norme di legge nazionali e regionali, nonché alle circolari emanate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, ed, in particolare, alla circolare n. 80 del 20.12.93 e la circolare n. 27 del 25.6.01, nonché alla circolare vademecum n. 47 del 21.12.01, che disciplinano, tra l'altro, il bilancio d'esercizio delle Aziende del comparto sanitario, interpretate ed integrate dai principi contabili applicabili, nonché è stato fatto riferimento ai principi contabili specifici del settore sanitario di cui al titolo II del D.lgs. n. 118/2011.
 predisposto secondo le disposizioni del
del D. lgs. N. 118/2011 esponendo in modo comparato i dati dell'esercizio precedente.
 deroghe alle norme di legge, ai sensi dell'art. 2423 e seguenti del 
codice civile.
Sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423 bis del codice civile, fatto salvo quanto previsto dal titolo II del D. lgs. N. 118/2011, ed in particolare:
Ciò premesso, il Collegio passa all’analisi delle voci più significative del bilancio e all'esame della nota integrativa:
Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo d'acquisto o di produzione, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e l'IVA in quanto non detraibile ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del D. lgs. N. 118/2011.
(Eventualmente: indicare i casi in cui l'azienda si è avvalsa della facoltà di adottare aliquote superiori)
con il consenso del Collegio sindacale.
Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto o di  produzione, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e l'IVA in quanto non detraibile ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati negli esercizi. Nel valore di iscrizione in bilancio d'esercizio si è portato a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del D. lgs. N. 118/2011.
(Eventualmente: indicare i casi in cui l'azienda si è avvalsa della facoltà di adottare aliquote superiori)
Per le immobilizzazioni acquisite con contributi per investimenti, il Collegio ha verificato l'imputazione a conto economico tra il valore della produzione, delle quote di contributi per un importo pari agli ammortamenti relativi agli investimenti oggetto di agevolazione (cosiddetto metodo della “sterilizzazione”).
Finanziarie
Altri titoli
Sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e quanto è possibile realizzare sulla base dell'andamento del mercato.
Rimanenze
Sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e di produzione e valore descrivibile dall'andamento del mercato. Per i beni fungibili il costo è calcolato con il metodo della media ponderata. 
Crediti
I crediti sono esposti al presumibile valore di realizzazione.
(Evidenziare eventuali problematiche, dettagliare ove possibile gli stessi per anno di formazione e descrivere, i particolare, il relativo fondo svalutazione crediti – esporre ad esempio la percentuale che rappresenta oppure se lo stesso è congruo all’ammontare dei crediti iscritti in bilancio.)
Disponibilità liquide
Risultano dalle certificazioni di tesoreria, di cassa e di conto corrente postale.
presenti sui c/c postali.
Ratei e risconti
Riguardano quote di componenti positivi e negativi di redditi comuni a due o più esercizi e sono determinati in funzione della competenza temporale.
(Tra i ratei passivi verificare il costo delle degenze in corso presso altre strutture sanitarie alla data del 31/12/.)
Trattamento di fine rapporto
Fondo premi di operosità medici SUMAI:
(Convenzione unica nazionale).
Tfr:
lavoro vigenti.
Fondi per rischi e oneri
 l'avvenuto rispetto delle condizioni per procedere all'iscrizione dei fondi rischi ed oneri ed al 
relativo utilizzo.
Debiti
I debiti sono esposti al loro valore nominale.
(Dettagliare ove possibile gli stessi per anno di formazione)
(Indicare, per classi omogenee, i risultati dell’analisi sull’esposizione debitoria con particolare riferimento ai debiti scaduti e alle motivazioni del ritardo nei pagamenti.)
(Particolare attenzione "all’anzianità" delle poste contabili.)
Conti d'ordine
In calce allo stato patrimoniale risultano gli impegni, le garanzie prestate, le merci presso terzi nonché gli altri conti d’ordine.
Canoni leasing ancora da pagare
Beni in comodato
Depositi cauzionali
Garanzie prestate
Garanzie ricevute
Beni in contenzioso
Altri impegni assunti
Altri conti d’ordine
(Eventuali annotazioni)
Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito iscritte in bilancio sono contabilizzate per competenza e sono relative a:(indicare i redditi  secondo la normativa vigente – ad esempio irap e ires)
Il debito di imposta è esposto, al netto degli acconti versati e delle ritenute subite, nella voce debiti tributari. 
I.R.A.P.
I.R.E.S.
Costo del personale
Personale ruolo sanitario
Dirigenza
Comparto
Personale ruolo professionale
Dirigenza
Comparto
Personale ruolo tecnico
Dirigenza
Comparto
Personale ruolo amministrativo
Dirigenza
Comparto
Totale generale
Tutti suggerimenti
- Evidenziare eventuali problematiche come ad esempio l'incidenza degli accantonamenti per ferie non godute e l’individuazione dei correttivi per la riduzione del fenomeno:
- Variazione quantitativa del personale in servizio, indicando le eventuali modifiche della pianta organica a seguito anche di procedure concorsuali interne stabilite da contratto:
- Rappresentare a seguito di carenza di personale il costo che si è dovuto sostenere per ricorrere a consulenze o esternalizzazione del servizio:
- Ingiustificata monetizzazione di ferie non godute per inerzia dell’Amministrazione:
- Ritardato versamento di contributi assistenziali e previdenziali:
- Corresponsione di ore di straordinario in eccedenza ai limiti di legge o di contratto:
- Avvenuto inserimento degli oneri contrattuali relativi al rinnovo del contratto della dirigenza e del comparto:
- Altre problematiche:
Mobilità passiva
Importo
(Il fenomeno va valutato e raffrontato con i dati della mobilità attiva distinguendo la stessa tra intra e extra regione. Rappresentare anche gli eventuali motivi di “fuga”, che comportano di fatto un incremento della mobilità passiva. Rappresentare anche gli eventuali motivi di “eccellenza”, che determinano attrazione verso l’Azienda con conseguente incremento di mobilità attiva.)
Farmaceutica
con il dato regionale nonché nazionale,
rispetto all’esercizio precedente.
(esplicitare l’articolazione dello stesso, e come lo stesso abbia inciso sui risultati)
normativa in materia di prescrizione e distribuzione dei farmaci.
Convenzioni esterne
Importo
(Evidenziare il rapporto tra il costo dell’anno in corso con quello dell’anno precedente, esplicitando le motivazioni relative all’incremento/decremento dell’aggregato di costo, eventuali iniziative tese al contenimento della spesa o, in prospettiva, di una eventuale diminuzione. Indicare quale forma di controllo è stata posta in essere dal Collegio di fronte ad una spesa per la convenzionata superiore a quanto preventivato e sottoscritto negli accordi iniziali tra l’Azienda e le Case di cura o gli ambulatori.)
Altri costi per acquisti di beni e servizi
Importo
(Da segnalare eventuali costi ritenuti eccessivi secondo propri parametri di riferimento, facendo particolare attenzione, ad esempio, alle consulenze e collaborazioni esterne; variazioni quantitative dei consumi; variazione nelle modalità di impiego.)
Ammortamento immobilizzazioni
Importo (A+B)
Immateriali (A)
Materiali (B)
Eventuali annotazioni
Proventi e oneri finanziari
Importo
Proventi
Oneri
Eventuali annotazioni
Proventi e oneri straordinari
Importo
Proventi
Oneri
Eventuali annotazioni
Ricavi
(Indicare le assegnazioni di contributi in conto esercizio da parte della regione.)
Principio di competenza
Il Collegio, sulla base di un controllo a campione delle fatture e dei documenti di spesa, ha effettuato la verifica della corretta applicazione del principio di competenza con particolare attenzione a quei documenti pervenuti in Azienda in momenti successivi al 31 dicembre, ma riferiti a costi del periodo in oggetto. 
(Evidenziare se si è proceduto alla precisa classificazione delle note di credito da ricevere per rettifiche nella fornitura di beni e servizi in funzione delle collocazioni del debito dello specifico fornitore, dando notizia delle eventuali eccezioni sollevate.) 
Attività amministrativo contabile
Il Collegio attesta che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche disposte dall’art. 2403 del 
tenuta della contabilità, del libro giornale, del libro inventari e dei registri previsti dalla normativa fiscale.
Nel corso delle verifiche si è proceduto ad accertare il rispetto degli accordi contrattuali con l’Istituto tesoriere, al controllo dei valori di cassa economale, al controllo delle riscossioni tramite i servizi CUP, al controllo sulle altre gestioni di fondi ed degli altri valori posseduti dall’Azienda, come anche si è potuto verificare il 
e 
adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre
somme dovute all’Erario, dei contributi dovuti ad Enti previdenziali e la 
presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.
Il Collegio ha riscontrato che nel corso dell’anno si è provveduto, alle scadenze stabilite, alla trasmissione dei modelli  
sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche e la situazione contabile, né sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali e delle norme regionali e nazionali in genere.
Il Collegio, sia nel corso dell’anno, in riferimento all’attività amministrativo contabile dell’Azienda,  sia sul  bilancio, inteso come espressione finale in termini di risultanze contabili dell’attività espletata, ha effettuato i controlli necessari per addivenire ad un giudizio finale. Nel corso delle verifiche periodiche effettuate dal Collegio sono state formulate osservazioni i cui contenuti più significativi vengono qui di seguito riportati:
Categoria
Tipologia
Contenzioso legale
Contenzioso concernente al personale
Contenzioso nei confronti delle strutture private accreditate
Accreditate
Altro contenzioso
essere ragionevolmente stimati alla data odierna e in merito si rileva:
Il Collegio
 
-         Informa di aver ricevuto eventuali denunce (indicandole) e di aver svolto in merito le opportune indagini, rilevando
         quanto segue:
oggetto di verifica amministrativo-contabile a cura di 
	un dirigente dei Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica.
dei criteri di valutazione del
Patrimonio a quelli previsti dal codice civile e dalle altre disposizioni di legge, fatto salvo quanto diversamente disposto dal D. lgs. 118/2011.
al documento contabile esaminato.
Osservazioni
Subform Parametri INPUT
Subform Parametri OUTPUT
NOTA sulla voce "Result": 
"ok": salvataggio avvenuto con successo.
"exc_conn": eccezione generata nel chiamare il WS (chiamata non arrivata al server - dati non salvati).
"exc_lc": chiamata inviata a LiveCycle ma errore nella risposta del WS (controllare sul server il salvataggio: può essere avvenuto completamente, in modo parziale (es. metadati non salvati) o non essere avvenuto per nulla). 
Subform Parametri Test
true
Personale
Questioni contabili
Questioni contrattuali
1
2
3
http://services.mef.gov.it/RGS-PISA/RiceviXML/services/PX_RiceviXML
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<root xmlns:fn="http://www.w3.org/2005/xpath-functions" xmlns:xs="http://www.w3.org/2001/XMLSchema">
   <datiPreCompilati>
      <datiRilievi>
         <categoria>
            <idCategoria>1</idCategoria>
            <descrizione>Personale</descrizione>
            <tipologie>
               <idTipologia>35</idTipologia>
               <descrizione>Mancata comparazione di curricula</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>36</idTipologia>
               <descrizione>Irregolare o reiterato conferimento/proroga di incarichi libero-professionali</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>37</idTipologia>
               <descrizione>Ingiustificato affidamento di incarichi a professionisti esterni</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>38</idTipologia>
               <descrizione>Irregolarità in materia di attività intra-moenia</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>39</idTipologia>
               <descrizione>Mancata rideterminazione della dotazione organica</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>40</idTipologia>
               <descrizione>Illegittima assunzione di personale al di fuori della pianta organica</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>41</idTipologia>
               <descrizione>Ingiustificata monetizzazione di ferie non godute</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>42</idTipologia>
               <descrizione>Inosservanza delle norme relative al CCNL</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>43</idTipologia>
               <descrizione>Errata attuazione della contrattazione collettiva</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>44</idTipologia>
               <descrizione>Illegittima liquidazione di compensi aggiuntivi a favore di dirigenti medici componenti di Commissioni</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>45</idTipologia>
               <descrizione>Illegittima assunzione di personale con contratti di lavoro flessibili</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>46</idTipologia>
               <descrizione>Mancata individuazione dei responsabili di procurato danno erariale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>47</idTipologia>
               <descrizione>Illegittimità delle procedure concorsuali di selezione del personale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>84</idTipologia>
               <descrizione>Altro</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>87</idTipologia>
               <descrizione>Segnalazione di danno erariale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>90</idTipologia>
               <descrizione>Mancato rispetto di disposizioni di contenimento della spesa pubblica</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>93</idTipologia>
               <descrizione>Tardiva adozione dell'atto</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>96</idTipologia>
               <descrizione>Carenze e/o irregolarita' riscontrate nell'adozione dell'atto</descrizione>
            </tipologie>
         </categoria>
         <categoria>
            <idCategoria>2</idCategoria>
            <descrizione>Questioni contabili</descrizione>
            <tipologie>
               <idTipologia>65</idTipologia>
               <descrizione>Adozione di spese oltre i limiti previsti dal preventivo economico annuale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>66</idTipologia>
               <descrizione>Improprio utilizzo della cassa economale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>67</idTipologia>
               <descrizione>Irregolarità nelle procedure di incasso dei tickets</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>68</idTipologia>
               <descrizione>Mancata indicazione della quantificazione della spesa</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>69</idTipologia>
               <descrizione>Mancata approvazione del bilancio d'esercizio</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>70</idTipologia>
               <descrizione>Ritardo nell'adozione del bilancio preventivo</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>71</idTipologia>
               <descrizione>Mancato aggiornamento/istituzione degli inventari</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>72</idTipologia>
               <descrizione>Mancato accantonamento al fondo rischi ed oneri o al fondo svalutazione crediti</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>73</idTipologia>
               <descrizione>Errata imputazione di costi su esercizi diversi rispetto a quello di competenza</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>74</idTipologia>
               <descrizione>Irregolarità, omissioni e carenze varie nella documentazione giustificativa delle spese</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>75</idTipologia>
               <descrizione>Ritardo nella presentazione del Modello 770</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>76</idTipologia>
               <descrizione>Ritardo nel versamento delle ritenute previdenziali, assistenziali e fiscali</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>77</idTipologia>
               <descrizione>Irregolare tenuta dei registri della cassa economale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>78</idTipologia>
               <descrizione>Irregolarità nel versamento all'istituto tesoriere degli incassi dei tickets</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>86</idTipologia>
               <descrizione>Altro</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>88</idTipologia>
               <descrizione>Segnalazione di danno erariale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>91</idTipologia>
               <descrizione>Mancato rispetto di disposizioni di contenimento della spesa pubblica</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>94</idTipologia>
               <descrizione>Tardiva adozione dell'atto</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>97</idTipologia>
               <descrizione>Carenze e/o irregolarita' riscontrate nell'adozione dell'atto</descrizione>
            </tipologie>
         </categoria>
         <categoria>
            <idCategoria>3</idCategoria>
            <descrizione>Questioni contrattuali</descrizione>
            <tipologie>
               <idTipologia>50</idTipologia>
               <descrizione>Illegittimo ricorso agli acquisti in economia</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>51</idTipologia>
               <descrizione>Illegittimo ricorso all'istituto della proroga contrattuale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>52</idTipologia>
               <descrizione>Artificioso frazionamento di acquisti</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>53</idTipologia>
               <descrizione>Ritardato pagamento di fatture con conseguente aggravio di oneri</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>54</idTipologia>
               <descrizione>Ingiustificato affidamento di lavori in via d'urgenza</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>55</idTipologia>
               <descrizione>Illegittimità nell'ambito degli appalti (LL.PP. - Gare europee - Procedure di gara)</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>56</idTipologia>
               <descrizione>Omesso collaudo delle forniture</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>57</idTipologia>
               <descrizione>Illegittimo ricorso all'affidamento diretto per l'acquisizione di forniture e servizi</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>58</idTipologia>
               <descrizione>Illegittima adozione di delibere a sanatoria</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>59</idTipologia>
               <descrizione>Ipotesi di rinnovo tacito contrattuale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>60</idTipologia>
               <descrizione>Illegittimo svolgimento delle procedure di gara</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>61</idTipologia>
               <descrizione>Illegittimo ricorso all'istituto della trattativa privata</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>62</idTipologia>
               <descrizione>Mancata esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>64</idTipologia>
               <descrizione>Nulla da osservare</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>85</idTipologia>
               <descrizione>Altro</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>89</idTipologia>
               <descrizione>Segnalazione di danno erariale</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>92</idTipologia>
               <descrizione>Mancato rispetto di disposizioni di contenimento della spesa pubblica</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>95</idTipologia>
               <descrizione>Tardiva adozione dell'atto</descrizione>
            </tipologie>
            <tipologie>
               <idTipologia>98</idTipologia>
               <descrizione>Carenze e/o irregolarita' riscontrate nell'adozione dell'atto</descrizione>
            </tipologie>
         </categoria>
      </datiRilievi>
   </datiPreCompilati>
   <datiPdf>
      <nomeModulo>Bilancio di esercizio</nomeModulo>
      <fileModulo>mBilancioEsercizio</fileModulo>
      <versione>2015.09.30</versione>
      <dataGenerazione>2017-04-19T11:20:58Z</dataGenerazione>
      <token>ec79b868c931a630</token>
      <statoModulo>Bozza</statoModulo>
      <userID>AURELIO CASAMENTI</userID>
      <password/>
      <debugMode>false</debugMode>
      <indirizzoWS>http://services.mef.gov.it/RGS-PISA/RiceviXML/services/PX_RiceviXML</indirizzoWS>
      <messaggiWS>
         <msg_wait>Proseguendo avverra' la trasmissione dei dati verso il server. Il processo potra' impiegare alcuni secondi.</msg_wait>
         <msg_ok>Salvataggio avvenuto con successo.</msg_ok>
         <msg_exc_conn>Si e' verificato un errore nella connessione. Il documento non e' stato inviato al server. Salvarlo in locale e riprovare in un secondo momento.</msg_exc_conn>
         <msg_exc_lc>Si e' verificato un errore nella trasmissione del documento al server. Salvarlo in locale e verificare sul server l'eventuale trasmissione.</msg_exc_lc>
         <msg_exc_gen>Si e' verificato un errore inatteso. Contattare l'assistenza.</msg_exc_gen>
      </messaggiWS>
      <offsetPag>0</offsetPag>
      <allegatoAlVerbale>false</allegatoAlVerbale>
   </datiPdf>
   <datiCompilati>
      <nomiComponentiCollegio>Aurelio Casamenti, Presidente in rappresentanza della Regione&#xD;Graziano Poppi, Componente in rappresentanza dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia&#xD;Salvatore Sebastiano Vizzini, Componente in rappresentanza del Ministero dell'Economia e delle Finanze - ASSENTE GIUSTIFICATO.</nomiComponentiCollegio>
      <dataRiunione>04/05/2017</dataRiunione>
      <sede/>
      <ente>
         <componenteCollegio>
            <cognome>CASAMENTI</cognome>
            <nome>AURELIO</nome>
            <ruolo>Presidente</ruolo>
            <rappresentante>Regione</rappresentante>
            <utente>3366;#PORTALEIGF\aurelio.casamenti</utente>
            <dataNomina>2014-06-20</dataNomina>
            <emailSindaco>casamentiaurelio@gmail.com</emailSindaco>
            <di/>
            <presenza/>
         </componenteCollegio>
         <componenteCollegio>
            <cognome>VIZZINI</cognome>
            <nome>SALVATORE SEBASTIANO</nome>
            <ruolo>Componente</ruolo>
            <rappresentante>Ministero dell'Economia e delle Finanze</rappresentante>
            <utente>3301;#RGS\salvatore1.vizzini</utente>
            <dataNomina>2014-05-26</dataNomina>
            <emailSindaco>salvatoresebastiano.vizzini@mef.gov.it</emailSindaco>
            <di/>
            <presenza/>
         </componenteCollegio>
         <componenteCollegio>
            <cognome>POPPI</cognome>
            <nome>GRAZIANO</nome>
            <ruolo>Componente</ruolo>
            <rappresentante>Università interessata</rappresentante>
            <utente>3145;#PORTALEIGF\graziano.poppi</utente>
            <dataNomina>2015-05-25</dataNomina>
            <emailSindaco>rapoppi@tin.it</emailSindaco>
            <di/>
            <presenza/>
         </componenteCollegio>
         <codiceEnte>3041</codiceEnte>
         <nomeEnte>AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI MODENA</nomeEnte>
         <regione>Emilia-romagna</regione>
         <tipologiaEnte>Azienda Ospedaliera Universitaria</tipologiaEnte>
         <sede/>
      </ente>
      <annoEsercizio>2016</annoEsercizio>
      <numeroDelibera>65</numeroDelibera>
      <dataDelibera>28/04/2017</dataDelibera>
      <dataTrasmissione>28/04/2017</dataTrasmissione>
      <notaNumeroProt>mail</notaNumeroProt>
      <dataProtNota>28/04/2017</dataProtNota>
      <tipoBilancio>un utile</tipoBilancio>
      <valoreTipoBilancio>16.854,59</valoreTipoBilancio>
      <tipoIncremento>incremento</tipoIncremento>
      <valoreRispAnnoPrec>3.766,38</valoreRispAnnoPrec>
      <percRispAnnoPrec>28,8</percRispAnnoPrec>
      <composizioneTabelle>
         <statoPtrimoniale>1</statoPtrimoniale>
         <contoEconomico>1</contoEconomico>
         <rendicontoFinanziario>1</rendicontoFinanziario>
         <notaIntegrativa>1</notaIntegrativa>
         <relazioneDirettore>1</relazioneDirettore>
      </composizioneTabelle>
      <tabStatoPatrimoniale>
         <immobilizzazioni>
            <valoreAnnoPrecedente>215.609.503</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>211.194.441</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-4.415.062</differenza>
         </immobilizzazioni>
         <attivoCircolante>
            <valoreAnnoPrecedente>118.818.459</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>117.086.126</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-1.732.333</differenza>
         </attivoCircolante>
         <rateiRiscontriAttivo>
            <valoreAnnoPrecedente>126.568</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>29.370</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-97.198</differenza>
         </rateiRiscontriAttivo>
         <totaleAttivo>
            <valoreAnnoPrecedente>334.554.530</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>328.309.937</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-6.244.593</differenza>
         </totaleAttivo>
         <patrimonioNetto>
            <valoreAnnoPrecedente>158.327.697</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>168.822.778</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>10.495.081</differenza>
         </patrimonioNetto>
         <fondi>
            <valoreAnnoPrecedente>13.115.209</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>15.734.795</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>2.619.586</differenza>
         </fondi>
         <tfr>
            <valoreAnnoPrecedente>209.585</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>221.852</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>12.267</differenza>
         </tfr>
         <debiti>
            <valoreAnnoPrecedente>161.059.034</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>141.347.137</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-19.711.897</differenza>
         </debiti>
         <rateiRiscontriPassivo>
            <valoreAnnoPrecedente>1.843.005</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>2.183.375</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>340.370</differenza>
         </rateiRiscontriPassivo>
         <totalePassivo>
            <valoreAnnoPrecedente>334.554.530</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>328.309.937</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-6.244.593</differenza>
         </totalePassivo>
         <contiOrdine>
            <valoreAnnoPrecedente>2.266.431</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>2.013.224</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-253.207</differenza>
         </contiOrdine>
      </tabStatoPatrimoniale>
      <tabContoEconomico>
         <valoreProduzione>
            <valoreAnnoPrecedente>264.725.852</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>266.364.465</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>1.638.613</differenza>
         </valoreProduzione>
         <costoProduzione>
            <valoreAnnoPrecedente>256.698.301</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>258.437.189</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>1.738.888</differenza>
         </costoProduzione>
         <differenza>
            <valoreAnnoPrecedente>8.027.551</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>7.927.276</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-100.275</differenza>
         </differenza>
         <provOneriFinanz>
            <valoreAnnoPrecedente>-1.172.637</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>-977.131</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>195.506</differenza>
         </provOneriFinanz>
         <rettifValAttFinanz>
            <valoreAnnoPrecedente>0</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>0</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>0</differenza>
         </rettifValAttFinanz>
         <proventiOneriStraord>
            <valoreAnnoPrecedente>819.970</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>789.960</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>-30.010</differenza>
         </proventiOneriStraord>
         <risultPrimaImpost>
            <valoreAnnoPrecedente>7.674.884</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>7.740.105</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>65.221</differenza>
         </risultPrimaImpost>
         <ImposteEsercizio>
            <valoreAnnoPrecedente>7.661.796</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>7.723.250</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>61.454</differenza>
         </ImposteEsercizio>
         <utilePerdEserc>
            <valoreAnnoPrecedente>13.088</valoreAnnoPrecedente>
            <valoreAnnoCorrente>16.855</valoreAnnoCorrente>
            <differenza>3.767</differenza>
         </utilePerdEserc>
      </tabContoEconomico>
      <tabContoEconomicoCorr>
         <valoreProduzione>
            <valorePrevAnnoCorrente>260.626.300</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>266.364.465</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>5.738.165</differenza>
         </valoreProduzione>
         <costoProduzione>
            <valorePrevAnnoCorrente>251.843.799</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>258.437.189</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>6.593.390</differenza>
         </costoProduzione>
         <differenza>
            <valorePrevAnnoCorrente>8.782.501</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>7.927.276</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>-855.225</differenza>
         </differenza>
         <provOneriFinanz>
            <valorePrevAnnoCorrente>-1.155.000</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>-977.131</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>177.869</differenza>
         </provOneriFinanz>
         <rettifValAttFinanz>
            <valorePrevAnnoCorrente>0</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>0</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>0</differenza>
         </rettifValAttFinanz>
         <proventiOneriStraord>
            <valorePrevAnnoCorrente>50.000</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>789.960</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>739.960</differenza>
         </proventiOneriStraord>
         <risultPrimaImpost>
            <valorePrevAnnoCorrente>7.677.501</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>7.740.105</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>62.604</differenza>
         </risultPrimaImpost>
         <ImposteEsercizio>
            <valorePrevAnnoCorrente>7.677.501</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>7.723.250</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>45.749</differenza>
         </ImposteEsercizio>
         <utilePerdEserc>
            <valorePrevAnnoCorrente>0</valorePrevAnnoCorrente>
            <valoreConsAnnoCorrente>16.855</valoreConsAnnoCorrente>
            <differenza>16.855</differenza>
         </utilePerdEserc>
      </tabContoEconomicoCorr>
      <patrimonio>
         <tabPatrimonio>
            <fondoDotaz>710.329</fondoDotaz>
            <finanziamentiPerInvest>163.808.966</finanziamentiPerInvest>
            <donazioni>6.978.968</donazioni>
            <contributi>0</contributi>
            <riserveRivalutazione>0</riserveRivalutazione>
            <altreRiserve>1.035.463</altreRiserve>
            <utiliPortatiNuovo>-3.727.803</utiliPortatiNuovo>
            <utileEsercizio>16.855</utileEsercizio>
            <patrimonioNetto>168.822.778</patrimonioNetto>
         </tabPatrimonio>
         <tipoUtile>L'utile</tipoUtile>
         <valoreUtile>16.855</valoreUtile>
         <check1>1</check1>
         <check2>1</check2>
         <check3>1</check3>
         <tipoCons>
            <scostamento>
               <tipoScost>Non si discosta</tipoScost>
               <tipoUtile>dall'utile</tipoUtile>
               <prevAnno>2016</prevAnno>
            </scostamento>
            <modificaPatrimonioAz>Non riduce</modificaPatrimonioAz>
            <modalitaCopertura>Non vengono</modalitaCopertura>
         </tipoCons>
         <note/>
         <eventualiUlterioriOsservazioni/>
      </patrimonio>
      <normativaRispettata>è</normativaRispettata>
      <esistenzaDeroghe>non ci sono</esistenzaDeroghe>
      <principiRedazionePrevisti>
         <valutazVoci>1</valutazVoci>
         <indicatiUtili>1</indicatiUtili>
         <oneriDetPrincComp>1</oneriDetPrincComp>
         <rischiEPerdite>1</rischiEPerdite>
         <elemValutSepar>0</elemValutSepar>
         <criteriModifAnnoPrec>1</criteriModifAnnoPrec>
         <disposizRispett>1</disposizRispett>
         <ricaviCostiIscrittContEcon>1</ricaviCostiIscrittContEcon>
         <noCompPartite>1</noCompPartite>
         <notaIntegrRedattMin>1</notaIntegrRedattMin>
      </principiRedazionePrevisti>
      <immateriali>
         <casiAliquoteSupImm/>
         <note>che non sono stati capitalizzati costi di ricerca e di sviluppo, di impianto e di ampliamento.&#xD;L'analisi delle immobilizzazioni immateriali, effettuata nella riunione del 12 aprile 2016, ha evidenziato la capitalizzazione tra le Immobilizzazioni Immateriali di costi per acquisto di software e di costi per progettazione e manutenzione straordinaria su beni di terzi.</note>
         <iscrizioneCosti>è avvenuta</iscrizioneCosti>
      </immateriali>
      <materiali>
         <casiAliquoteSupMat/>
         <note/>
         <verificaInContoEcon/>
         <correlareAcquisti/>
         <relazioneDirettore/>
      </materiali>
      <finanziarie>
         <note>Sono iscritti al costo d'acquisto.</note>
      </finanziarie>
      <rimanenze>
         <metodoValutazione>Le rimanenze di materie prime, distinte in sanitarie e non sanitarie, sono state valorizzate, come si evince dalla Nota Integrativa,&#xD;utilizzando il criterio previsto dall'art. 50 comma 1, lett. c) della L.R. 50/94, ovvero quello del costo medio ponderato continuo&#xD;dell'esercizio, raggruppato per singole categorie omogenee di beni, con l'eccezione dello strumentario chirurgico per il quale si&#xD;è utilizzato il prezzo di acquisto.&#xD;La valorizzazione delle giacenze di emocomponenti è stata effettuata secondo le tariffe di cui al Testo Unico di mobilità sanitaria interregionale 2016.&#xD;Per quanto riguarda le scorte di reparto, sono valorizzate al loro costo medio ponderato.</metodoValutazione>
         <criteriRilevRimanRepart/>
         <criteriApprovvScorte/>
         <scortaMinPrev/>
         <creditiEspValRealiz>Complessivamente i crediti sono passati dai 108.475.327,00 euro del 2015 ai 104.980.716,00 euro del 2016, con una diminuzione di 3.494.611,00 euro. La loro composizione, la durata e la suddivisione per anno di formazione sono dettagliatamente riportati in&#xD;Nota Integrativa.&#xD;Il rischio di insolvenza è coperto dai fondi di svalutazione, calcolati applicando le indicazioni contenute nella Linea Guida Regionale "I Fondi per rischi ed oneri e per trattamento di fine rapporto", emanata nell'ambito del Percorso Attuativo della Certificabilità a cui l'Azienda sta partecipando, così come evidenziato anche in Nota Integrativa. Non ci risultano motivi che ci inducano a ritenere tali accantonamenti non congrui. Anche per l'anno 2016, l'Azienda ha continuato ad effettuare riconciliazioni annuali sia con la Regione, sia con tutte le Aziende Sanitarie dell'Emilia-Romagna e con l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia.&#xD;L'Azienda procede trimestralmente al sollecito dei crediti non riscossi.&#xD;Per quanto riguarda i clienti privati, il Collegio ha individuato a campione un certo numero di soggetti a cui è stata richiesta la&#xD;circolarizzazione dei saldi.</creditiEspValRealiz>
      </rimanenze>
      <liquidita>
         <giroFondiEffettuato>Non è</giroFondiEffettuato>
      </liquidita>
      <rateiRiscontri>
         <costiRateiPassivi/>
      </rateiRiscontri>
      <tfr>
         <effettDebitoMaturatMed>Rappresenta</effettDebitoMaturatMed>
         <effettDebitoMaturatDip>Rappresenta</effettDebitoMaturatDip>
      </tfr>
      <fondiRischiOneri>
         <attestaIscrizFondi>attesta</attestaIscrizFondi>
         <note>Per quanto riguarda gli accantonamenti ai fondi rischi ed oneri, si prende atto che sono stati effettuati accantonamenti&#xD;complessivi nell'esercizio per 10.285.727,00 euro a fronte di utilizzi e riclassifiche per 7.666.141,00 euro, portando così il totale&#xD;accantonato al 31.12.2016 a 15.734.795,00 euro, con un aumento rispetto all'esercizio precedente di 2.619.587,00 euro.&#xD;I criteri sono stati sottoposti al Collegio Sindacale nella riunione del 12 aprile scorso e sono riportati analiticamente in Nota Integrativa.</note>
      </fondiRischiOneri>
      <debiti>
         <debitiXAnno>Complessivamente i debiti sono passati dai 162.807.491,00 euro del 2015 ai 141.347.137,00 euro del 2016, con una diminuzione di 21.340.056,00 euro. La loro composizione, la durata e la suddivisione per anno di formazione sono dettagliatamente riportati in Nota Integrativa.&#xD;I debiti verso la Regione, l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e le Aziende Sanitarie regionali sono stati tutti&#xD;riconciliati.&#xD;I debiti verso i fornitori sono iscritti al netto degli sconti evidenziati in fattura. L'indebitamento verso i fornitori è passato da&#xD;43.542.252 euro del 2015 a 33.292.091 euro. Il Collegio ha individuato a campione un certo numero di ditte a cui è stata richiesta&#xD;la circolarizzazione dei saldi.&#xD;(Indicare, per classi omogenee, i risultati dell’analisi</debitiXAnno>
         <risultatiAnalisiEspDebit>Il Collegio ha preso atto delle attestazioni trimestrali dei tempi di pagamento dell'Azienda (regolarmente pubblicate sul sito&#xD;aziendale) e confluite nel prospetto sottoscritto dal Direttore Generale e dal Direttore del servizio Bilancio e Finanze e allegato&#xD;alla Relazione sulla Gestione. L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali, calcolato sulla&#xD;base del DPCM 22 settembre 2014, è pari a 17,82 gg. (cioè oltre i 60 giorni di legge). Come emerge dal predetto prospetto la&#xD;principale ragione del ritardo nel tempestivo saldo nelle transazioni commerciali è identificata in temporanei periodi di&#xD;insufficiente liquidità e nell'anticipazione di importanti risarcimenti assicurativi. Si evidenzia, peraltro, che l'andamento trimestrale ha mostrato un miglioramento progressivo, a partire in particolare dal secondo semestre: l'indicatore del 4° trimestre infatti è stato di -14,34 giorni.&#xD;L'Azienda, in data 28 aprile 2016 (scadenza prevista: 30 aprile 2016), con prot. n. 1122740000000007, ha effettuato sulla PCC la&#xD;comunicazione di assenza di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31 dicembre 2015 e non estinti alla data della&#xD;comunicazione.&#xD;In merito alle disponibilità liquide i riversamenti, sebbene non effettuati quindicinalmente, vengono regolarmente effettuati in&#xD;ragione delle giacenze disponibili.</risultatiAnalisiEspDebit>
         <anzianitaPosteContab/>
      </debiti>
      <contoOrdine>
         <canoniLeasDaPagare/>
         <beniComodato>2.013.224</beniComodato>
         <depositiCauz/>
         <garanziePrestate/>
         <garanzieRicevute/>
         <beniContenzioso/>
         <altriImpegni/>
         <altriConti/>
      </contoOrdine>
      <imposteReddito>
         <redditi>1) IRAP, calcolata secondo il metodo retributivo e contabilizzata per cassa&#xD;2) IRES, come previsto dal TUIR.</redditi>
         <irap>1.043.441,94</irap>
         <ires>120.000</ires>
      </imposteReddito>
      <costoPersonale>
         <persRuoloSanitario>
            <costoDirigenza>37.827.369</costoDirigenza>
            <costoComparto>52.729.035</costoComparto>
            <totale>90.556.404</totale>
         </persRuoloSanitario>
         <persRuoloProfessionale>
            <costoDirigenza>697.052</costoDirigenza>
            <costoComparto>0</costoComparto>
            <totale>697.052</totale>
         </persRuoloProfessionale>
         <persRuoloTecnico>
            <costoDirigenza>252.875</costoDirigenza>
            <costoComparto>11.328.457</costoComparto>
            <totale>11.581.332</totale>
         </persRuoloTecnico>
         <persRuoloAmministrativo>
            <costoDirigenza>1.146.001</costoDirigenza>
            <costoComparto>7.430.606</costoComparto>
            <totale>8.576.607</totale>
         </persRuoloAmministrativo>
         <totaleGenerale>111.411.395</totaleGenerale>
      </costoPersonale>
      <suggerimenti>
         <problematiche>Nonostante i principi contabili prevedano la corretta rilevazione dei debiti per ferie maturate e non godute dal personale&#xD;dipendente, l'Azienda si è attenuta scrupolosamente alla indicazioni contenute nella Linea Guida Regionale "I Fondi per rischi ed oneri e per trattamento di fine rapporto", emanata nell'ambito del Percorso Attuativo della Certificabilità a cui l'Azienda sta partecipando, così come evidenziato anche in Nota Integrativa. Tali indicazioni prevedono che, alla luce della specificità delle norme contrattuali del comparto sanità pubblico (con particolare riferimento al divieto di monetizzazione delle ferie), non debba essere effettuato alcun accantonamento al fondo ferie maturate e non godute. &#xD;&#xD;Per quanto riguarda la fruizione delle ferie pregresse, il Dirigente Responsabile del servizio unico Amministrazione del&#xD;Personale ha comunicato, con nota prot. 8681 del 24 aprile 2017, che il confronto tra le giornate di ferie residue degli anni 2015&#xD;e 2016 denota un certo incremento del dato (+1.852 giornate pari al 3%, di cui 516 giorni del Comparto e 1.336 giorni della Dirigenza). Lo strumento di monitoraggio è rappresentato, dal 2015, dall'attivazione del portale del dipendente, che consente ad ogni responsabile:&#xD;• la visualizzazione dei cartellini del personale afferente la propria struttura&#xD;• la validazione/autorizzazione delle ore di straordinario, dei recuperi orari e delle ferie.&#xD;Attraverso tale strumento è quindi possibile, per ogni responsabile, conoscere in qualunque momento la complessiva situazione&#xD;oraria e di ferie residue dei dipendenti, facilitandone la relativa gestione. &#xD;Il Collegio, ribadendo quanto già espresso neila relazione al bilancio 2015 e nei verbali precedenti, preso atto di quanto dichiarato dall'Azienda e visto l'aumento delle giornate di ferie non godute, invita la stessa a soluzioni maggiormente incisive e a tenere aggiornato il Collegio sull'andamento di questa voce, al fine di assorbire il pregresso in tempi ragionevoli. &#xD;Dall'entrata in vigore dell'art. 5 del D.L. 95/2012, volto al contenimento della spesa pubblica, il quale prevede che le ferie&#xD;debbano essere fruite secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni contrattuali e che non possano dare luogo, in nessun&#xD;caso, alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi, l'Azienda ha provveduto al non pagamento delle ferie residue&#xD;all'atto della cessazione del rapporto di lavoro, se non nei casi contemplati dalle circolari del Dipartimento della Funzione&#xD;Pubblica dell'8 ottobre 2012 e del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del 9 novembre 2012.</problematiche>
         <variazioneQnt>Nella Relazione sulla Gestione viene evidenziato che:&#xD;"Con nota della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare l'Azienda è stata autorizzata, nell’ambito del Piano Assunzioni 2016, ad un tasso di copertura del turn over del 90% delle cessazioni di personale a tempo indeterminato intervenute sul 2016 ed equivalente a 61 assunzioni e a dar corso a 6 stabilizzazioni per l’area della Dirigenza Medica e a 1 stabilizzazione per l’area del Comparto Sanitario. Nel corso del 2016, l’Azienda ha effettuato solo 38 delle 61 assunzioni a tempo indeterminato autorizzate, in quanto ha prioritariamente completato le assunzioni relative ai Piani Assunzione degli anni 2014 e 2015. Le assunzioni autorizzate nel 2016 e non effettuate potranno essere concretizzate nell’esercizio 2017, purchè compatibili con il pareggio di bilancio".&#xD;I fondi contrattuali sono stati iscritti in base alla deliberazione del Direttore Generale n. 45 del 23 marzo 2017.</variazioneQnt>
         <costoConsulenze>Il Collegio evidenzia che nel 2016 le spese sostenute per rapporti di lavoro non dipendente sono state pari a 2.522.469,00 euro&#xD;con un aumento di 208.681,00 euro rispetto al 2015. A questo costo, si è aggiunto un importo di 436.359,00 euro di lavoro&#xD;interinale, in aumento di 191.612,00 euro rispetto al 2015.</costoConsulenze>
         <ingiustifMonetFerie>Il Collegio prende atto che non sono state effettuate ingiustificate monetizzazioni di ferie non godute per inerzia&#xD;dell'Amministrazione.</ingiustifMonetFerie>
         <RitardVersContr>Nel corso dell'esercizio 2016, non sono stati effettuati ritardati versamenti di contributi assistenziali e previdenziali.</RitardVersContr>
         <CorrespStraord>Quanto all’istituto dello straordinario, il Dirigente Responsabile del servizio unico Amministrazione del Personale ha&#xD;comunicato, con nota prot. 8681 del 24 aprile 2017, quanto segue:&#xD;"nell’anno 2016, in applicazione dell’accordo aziendale recante “Regolamento relativo alla disciplina dell’orario di lavoro del personale dipendente non dirigente”, in vigore dalla fine del 2014, secondo cui le ore autorizzate e validate quale lavoro straordinario sono oggetto di liquidazione, se non recuperate, a richiesta dell’interessato con cadenza quadrimestrale nella misura massima del 60% del maturato nei quattro mesi di riferimento, sono state liquidate tutte le ore richieste in pagamento per l’intero anno. &#xD;Il suddetto accordo prevede, inoltre, che le ore restanti (40% del chiesto in pagamento) potranno essere liquidate a saldo dell’anno di riferimento compatibilmente con le risorse disponibili. Considerata la capienza del fondo per lo straordinario, il suddetto 40% delle ore chieste in pagamento nei tre quadrimestri del 2016 sarà oggetto di liquidazione con lo stipendio del corrente mese di aprile.&#xD;Il pagamento delle ore di straordinario avviene, a seguito di specifico ed ulteriore controllo, anche in relazione al numero massimo di ore liquidabili pro capite, quale previsto dalle vigenti disposizioni contrattuali (180 ore annue elevabili a 250 nei casi, aventi carattere di eccezionalità, debitamente autorizzati e documentati).&#xD;Detta verifica è facilitata dall'introduzione, nel programma di gestione delle presenze/assenze, di un sistema di allert che evidenzia eventuali sforamenti.&#xD;Complessivamente le ore eccedenti sono state 41.976 (+1.719 rispetto al 2015, pari al 4,3%), di cui 13.784 messe in pagamento e 28.192 residue".&#xD;Il Collegio evidenzia la necessità di contemplare la sentenza della Corte Costituzionale n. 72/2017, depositata il 12 aprile, la quale evidenzia il rispetto delle norme nazionali in materia di durata massima dell'orario di lavoro del personale sanitario.</CorrespStraord>
         <avvenutInserOneriContr>L’accantonamento per il rinnovo contrattuale previsto dal DPCM 18 aprile 2016 è stato iscritto nella voce “Accantonamenti” in misura pari allo 0,4% del costo iscritto sul modello ministeriale CE Consuntivo 2015, come da indicazioni regionali.</avvenutInserOneriContr>
         <altreProblem>NON INERENTI IL PERSONALE, MA QUESTIONI CONTRATTUALI:&#xD;Il Collegio Sindacale, visto il frequente ricorso al sistema delle proroghe contrattuali per l'acquisizione di beni e servizi a causa&#xD;della tempistica che evidentemente non è adeguata nell'espletamento delle gare di appalto (gare particolarmente lunghe che&#xD;provocano la proroga degli appalti), ha più volte osservato nei propri verbali e richiesto le strategie che si intendono adottare al&#xD;fine di assorbire il pregresso e garantire per il futuro il ricorso alla proroga contrattuale in via del tutto eccezionale, con&#xD;l'espletamento della gara in tempi normali.&#xD;Nel corso dell'anno 2016, le aziende associate all’Area Vasta Emilia Nord, hanno applicato un regolamento (adottato a fine 2015), di cui si riportano le disposizioni più significative:&#xD;- la programmazione&#xD;obiettivi:&#xD;* Realizzazione del massimo livello di aggregazione tra le aziende&#xD;* Individuazione delle responsabilità del processo di acquisto&#xD;* Verifica dei tempi previsti dalla programmazione attuativa&#xD;- l'individuazione delle fasi e delle responsabiiità del processo di acquisto&#xD;individuazione della funzione di coordinamento delle attività connesse alla procedure di acquisto&#xD;individuazione delle regole per la costituzione dei gruppi tecnici, loro funzioni e definizione dei tempi massimi &#xD;regole per la definizione dei fabbisogni&#xD;classificazione delle procedure di gara in funzione del grado di complessità: parametri.&#xD;L'adozione di tale regolamento ha dato nuovo impulso alle procedure di gara che, come riferito dal Direttore del Servizio Unico Appalti e Acquisti "nell'anno 2016 hanno visto una complessiva riduzione dei tempi e un maggior presidio delle fasi critiche (rilevazione dei fabbisogni - lavoro dei gruppi tecnici - lavori delle commissioni tecniche).&#xD;Si riporta di seguito un aggiornamento al 31 dicembre 2016 delle situazione proroghe di Area Vasta:&#xD;- numero gare programmate per il superamento dell'istituto delle proroghe: 46  &#xD;- numero gare pubblicate e/o aggiudicate al 31 dicembre 2016 (si ricorda che la pubblicazione del bando di gara rende legittimo l'istituto della proroga essendo in questo caso formalmente avviata la procedura d'appalto ad evidenza pubblica a cui fa riferimento la proroga stessa): 42&#xD;- numero procedure già avviate e in fase di pubblicazione entro il 31.12.2016: 4&#xD;Si precisa che al 31 dicembre 2016 l'Area Vasta ha aggiudicato 144 procedure di appalto a fronte di 110 procedure aggiudicate al 31.12.2015."&#xD;Il Collegio, pur prendendo atto dei risultati ottenuti con l'applicazione del suddetto nuovo regolamento, ribadisce quanto da sempre evidenziato nei propri verbali in materia.</altreProblem>
      </suggerimenti>
      <mobilitaPassiva>
         <importo/>
         <note/>
      </mobilitaPassiva>
      <farmaceutica>
         <costoFarma/>
         <tipoAllineamento/>
         <tipoVariazione/>
         <isIstituiteMisureCont/>
         <rispNormat/>
      </farmaceutica>
      <convenzioniEsterne>
         <importo/>
         <note/>
      </convenzioniEsterne>
      <altriCostiBeniServ>
         <importo>110.068.554</importo>
         <note>I costi per acquisti di beni e servizi hanno registrato una diminuzione rispetto all'esercizio 2015, pari a 2.263.976,00 euro. La diminuzione è concentrata sui servizi non sanitari ed è principalmente dovuta al cambio del regime assicurativo, essendo l'Azienda transitata al sistema dell'autoassicurazione. Dal punto di vista contabile, di conseguenza, è venuto meno il costo per il premio assicurativo annuale, sostituito da uno specifico accantonamento.&#xD; </note>
      </altriCostiBeniServ>
      <ammortamentoImm>
         <importo1>263.107</importo1>
         <importo2>11.150.050</importo2>
         <totale>11.413.157</totale>
      </ammortamentoImm>
      <provOnerFin>
         <importo1>982</importo1>
         <importo2>978.113</importo2>
         <totale>-977.131</totale>
         <note>L'andamento favorevole dei tassi di interesse, nonchè la diminuzione dei tempi di pagamento, hanno determinato una&#xD;significativa riduzione di questi costi.</note>
      </provOnerFin>
      <provOnerStr>
         <importo1>2.459.129</importo1>
         <importo2>1.669.168</importo2>
         <totale>789.961</totale>
         <note>Il saldo positivo delle due voci è in diminuzione di 30.009,00 euro rispetto al consuntivo 2015.&#xD;Trattasi di voci per loro natura non stimabili, dettagliatamente specificate nella Nota Integrativa.</note>
      </provOnerStr>
      <ricavi>
         <note>Il valore della produzione dell'esercizio è di 266.364.465,00 euro ed è aumentato di 1.638.613,00 euro rispetto al consuntivo 2015. &#xD;I contributi in conto esercizio ricevuti dalla regione sono stati 45.529.323,00 euro in aumento di 569.186,00 rispetto al 2015 e sono dettagliatamente descritti sia nella Nota Integrativa, sia nella Relazione sulla Gestione. Questi ricavi sono riconciliati con la Regione in occasione delle verifiche trimestrali di bilancio e a fine anno, attraverso un'apposita banca dati.</note>
      </ricavi>
      <principioCompetenza>
         <note/>
      </principioCompetenza>
      <attAmmCont>
         <ctrlTenutContab>corretta</ctrlTenutContab>
         <ctrlTempestiv>tempestivo</ctrlTempestiv>
         <ctrlTempAdempVers>corretto</ctrlTempAdempVers>
         <ctrlPresDichFisc>corretta/avvenuta</ctrlPresDichFisc>
         <modelli>Il riscontro è stato, in particolare, effettuato per i modelli C.E./S.P./L.A.</modelli>
         <ctrlCorrisp>è</ctrlCorrisp>
         <rilievi>
            <numeroVerbalePrec/>
            <dataVerbalePrec/>
            <numero/>
            <data/>
            <oggetto/>
            <idRilievo/>
            <idCategoria/>
            <idTipologia/>
            <rilievo/>
            <osservazioni/>
         </rilievi>
      </attAmmCont>
      <contenzLegale>
         <contConPers>323.326</contConPers>
         <contStrutPrivAccr>0</contStrutPrivAccr>
         <accreditate>0</accreditate>
         <altroCont>0</altroCont>
         <riflessiSituazPatr>possono</riflessiSituazPatr>
         <rilevazione>in base alle relazioni e alla documentazione fatta pervenire dalla Segreteria Generale (prot. 7775 del 11 aprile 2017), si ritiene che siano adeguatamente coperti da accantonamenti.</rilevazione>
         <attestazCollegio>attesta</attestazCollegio>
         <noteDenunce>il Collegio dichiara di non aver ricevuto denunce.</noteDenunce>
         <oggettoVerificaENonE>non è stata</oggettoVerificaENonE>
         <corrispondBilEse/>
         <conformita>conformità</conformita>
         <parereCollegio>favorevole</parereCollegio>
      </contenzLegale>
      <osservazioni/>
   </datiCompilati>
</root>
true
exc_conn
Si e' verificato un errore nella connessione. Il documento non e' stato inviato al server. Salvarlo in locale e riprovare in un secondo momento.
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 
<root xmlns:fn="http://www.w3.org/2005/xpath-functions" xmlns:xs="http://www.w3.org/2001/XMLSchema">
	<datiPreCompilati>
		<rilievo>
			<categoria>Questioni contrattuali</categoria>
			<tipologia>rilievo 2</tipologia>
		</rilievo>
		<datiEnti>
			<codiceEnte>1961</codiceEnte>
			<nomeEnte>AZIENDA COMPLESSO OSPEDALIERO SAN FILIPPO NERI DI ROMA</nomeEnte>
			<regione>Lazio</regione>
			<tipologia>Azienda Ospedaliera</tipologia>
			<componenteCollegio>
				<ruolo>Presidente</ruolo>
				<rappresentante>Ministero dell'Economia e delle Finanze</rappresentante>
				<nome>ALFONSO</nome>
				<cognome>MINERVA</cognome>
				<presenza/>
				<dataNomina>2011-01-01</dataNomina>
				<emailSindaco>alfonso.minerva@tesoro.it</emailSindaco>
			</componenteCollegio>
		</datiEnti>
	</datiPreCompilati>
	<datiPdf>
		<nomeModulo>Bilancio di esercizio</nomeModulo>
		<fileModulo>mBilancioEsercizio</fileModulo>
		<versione>2012.01.16</versione>
		<dataGenerazione/>
		<token>AAA</token>
		<statoModulo>Bozza</statoModulo>
		<userID>Prova utente</userID>
		<password/>
		<debugMode>true</debugMode>
		<indirizzoWS>http://10.38.67.22:8080/soap/services/Pisa/Processi/ricevi_riceviXml?wsdl</indirizzoWS>
		<messaggiWS>
			<msg_wait>Proseguendo avverra' la trasmissione dei dati verso il server. Il processo potra' impiegare alcuni secondi.</msg_wait>
			<msg_ok>Salvataggio avvenuto con successo.</msg_ok>
			<msg_exc_conn>Si e' verificato un errore nella connessione. Il documento non e' stato inviato al server. Salvarlo in locale e riprovare in un secondo momento.</msg_exc_conn>
			<msg_exc_lc>Si e' verificato un errore nella trasmissione del documento al server. Salvarlo in locale e verificare sul server l'eventuale trasmissione.</msg_exc_lc>
			<msg_exc_gen>Si e' verificato un errore inatteso. Contattare l'assistenza.</msg_exc_gen>
		</messaggiWS>
	</datiPdf>
</root>
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